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REGOLAMENTO

Il Concorso Fotografico sul tema Il linguaggio del corpo, rivolto agli alunni delle scuole primarie, secondarie di I e II grado, è bandito dalla Direzione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanee e dall’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica - Nucleo Territoriale del Lazio, nell'ambito delle iniziative di promozione e di educazione al patrimonio culturale.


Si invitano le scuole a tracciare dei percorsi didattici sulla lettura e sull’analisi dei corpi delle persone e dei loro linguaggi, che rappresentano una forma di comunicazione di primaria importanza. Sentimenti, desideri, emozioni, speranze, interrogativi,  mondi di provenienza sono leggibili anche dalla gestualità. 


Si suggerisce la rappresentazione di persone di varie età, di ogni parte del mondo e di culture diverse, còlte nella vita quotidiana, durante il lavoro, il gioco, la festa … nei più diversi ambienti - una piazza, una strada, un mercato, un monumento, un giardino, uno sfondo paesaggistico, un luogo degradato, all’interno o all’esterno.

Il linguaggio del corpo può essere considerato come una ricerca di identità individuale connessa al reale, o in alternativa, in conflitto con esso.


Le fotografie possono essere scattate nell’ambiente naturale o urbano, inserite in un paesaggio reale o fantastico, comunque con un rapporto tra l’ambiente esterno e la vita quotidiana.


Si possono proporre, ad esempio,  lavori in relazione:

-
al Cinema e Arti visive per mezzo della rilettura di immagini già note o da approfondire, che abbiano suscitato particolari sensazioni nell’autore degli scatti;

-
al mondo delle Scienze, dove le indagini sul corpo e nel corpo sono alla base della cultura occidentale;

-
allo Sport dove i corpi mettono in atto figure anche simboliche, in grado di far sognare .La concentrazione, il rigore e l’m impegno rappresentano modelli educativi di grande efficacia per i giovani. 

Tanti sono gli ambiti artistici, espressivi, scientifici, antropologici, sportivi… che possono  fornire chiavi di lettura e di interpretazione del linguaggio del corpo.


Con la finalità di promuovere l’educazione al patrimonio culturale, il Concorso si propone anche di:

- valorizzare la creatività degli alunni; 

- promuovere l’utilizzazione e la comprensione di linguaggi artistici, antropologici, scientifici, sociologici, psicologici legati ad una lettura  più consapevole dei segni e dei codici interpretativi dei corpi;

- favorire la collaborazione fra gli alunni – anche di classi e di sedi diverse -  i docenti e il mondo reale che si vuole rappresentare e  con il quale si vuole interagire;  

- collaborare con la scuola e le istituzioni culturali alla promozione e al sostegno dei progetti creativi e formativi  in un’ottica di integrazione sociale e culturale. 


Al fine di rendere il concorso una effettiva opportunità formativa e culturale, si invitano le scuole a contestualizzarlo in un percorso di educazione al patrimonio culturale e ad inserirlo nel Piano dell'Offerta Formativa. 

Il Concorso avrà le seguenti modalità:

- Ogni scuola partecipante al progetto potrà presentare al massimo 4 contributi fotografici, realizzati dai propri alunni, individualmente o in gruppo. 

- Ciascun contributo potrà essere costituito da:

a) una singola foto;

b) un insieme di più foto (non più di 3) sullo stesso soggetto con diversi punti di vista, eseguite da un solo autore o da più autori della stessa classe o di classi diverse, anche di sedi diverse.

- Le foto, a colori o in bianco e nero, scattate anche con macchina digitale, dovranno essere stampate su carta fotografica in formato 18x24 e consegnate anche su supporto informatico (in jpg). 

- Le foto, realizzate solo ed esclusivamente dagli alunni delle scuole partecipanti, dovranno essere corredate dalle seguenti indicazioni:

            a) scuola di provenienza (denominazione, sede, ordine e grado, tel., fax, 

               e-mail) 

b) nome e cognome dell’autore o degli autori, classe/i e sezione/i;

c) luogo e data di nascita dell’autore o degli autori;

            d) denominazione del soggetto fotografato;

e) località nella quale si trova il soggetto fotografato;

f) nome e cognome del/dei docente/i curatore/i dell'iniziativa e del dirigente scolastico

- La scuola invierà entro il 13 dicembre 2010 i contributi fotografici - separatamente imbustati - in un unico plico, all’attenzione della dott.ssa Isabella Cianfarani, al seguente indirizzo: 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Direzione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanee - Concorso Fotografico Il linguaggio del corpo, VI Edizione, Via di S. Michele 22,00153 Roma

Si richiede che ciascun contributo fotografico sia accompagnato dalla relativa documentazione, (su carta e su supporto informatico - cd-rom o dvd - carattere Times New Roman 12, immagini in jpg - con la motivazione della scelta del soggetto e una relazione che si prega di voler sempre inserire nel cd o dvd ai fini della pubblicazione finale)  realizzata anche in gruppo, con una o più modalità linguistiche ed espressive, sul soggetto fotografato. 

Una Giuria, appositamente costituita presso la Direzione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Architettura e l’Arte Contemporanee,  esaminerà le foto. 

I criteri di selezione terranno conto della scelta del soggetto, della qualità dell’immagine, della sua originalità e della documentazione di corredo.   

I risultati della selezione saranno comunicati alle scuole partecipanti al Concorso.

Gli elaborati fotografici saranno esposti in mostra durante la cerimonia conclusiva, che avrà luogo a Roma, presso la Sala dello Stenditoio o una delle sedi  del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, nella primavera del 2011.

Una pubblicazione in DVD sarà dedicata al Concorso fotografico e alle riflessioni che emergeranno dall’analisi delle foto e consegnata a tutti i partecipanti.
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Contatti: Isabella Cianfarani, Giuseppina Arru, MiBAC, tel. 06 58434282; 06 58434305; fax 06 58434272; 

e-mail:  isabella.cianfarani@pabaac.beniculturali.it ;  giuseppina.arru@pabaac.beniculturali.it

